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UNIONE MONTANA VALLI CHISONE E GERMANASCA 

REGOLAMENTO PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING POLICY) 
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Art. 1  

Definizioni  

Il whistleblower è il dipendente pubblico che segnala illeciX a cui abbia assisXto o di cui sia venuto a conoscenza in ragione 

dello svolgimento della propria aWvità lavoraXva. Esso svolge, dunque, un ruolo di interesse pubblico segnalando 

condoUe illecite ai competenX uffici aziendali.  

Il whistleblowing consiste nell'aWvità di regolamentazione delle procedure volte ad incenXvare e proteggere le 

segnalazioni del dipendente pubblico.  

  

Art. 2  

Finalità del regolamento  

L’ Unione Montana Valli Chisone e Germanasca è impegnato a garanXre una costante implementazione delle strategie 

volte alla prevenzione della corruzione e dell'illegalità; in tale oWca, il presente regolamento è finalizzato a:   

1. promuovere all'interno dell'Ente la cultura della legalità, intendendo la funzione del whistleblowing quale forma di 

collaborazione tra l’Unione Montana Valli Chisone e Germanasca ed il suo personale;  

2. incenXvare le segnalazioni relaXve a fenomeni corruWvi, tutelando i soggeW che in buona fede segnalano condoUe 

o comportamenX illeciX dei quali siano venuX a conoscenza in ragione della propria aWvità lavoraXva;  

3. fornire istruzioni semplici, chiare ed efficaci circa il contenuto, i desXnatari e le modalità di trasmissione delle 

segnalazioni, nonché sulle forme di tutela previste dall'ordinamento.   

  

Art. 3  

Chi può segnalare (c.d. Whistleblower)  

Possono segnalare faW o condoUe illecite a cui abbiano assisXto o di cui siano venuX a conoscenza in ragione dello 

svolgimento della propria aWvità lavoraXva: i dipendenX, i collaboratori, i consulenX, e tuW i soggeW che, a qualsiasi 

Xtolo, svolgono aWvità all'interno dell’ Unione Montana Valli Chisone e Germanasca 
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Art. 4  

Ogge@o della segnalazione  

Seguendo quanto stabilito dall'Autorità Nazionale AnXcorruzione, non esistendo allo stato aUuale un'elencazione 

tassaXva dei faW illeciX che possono cosXtuire oggeUo di segnalazione, sono considerate rilevanX le segnalazioni che 

riguardino azioni/comportamenX e/o omissioni:   

1. poste in essere in violazione delle norme che disciplinano i reaX contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo 

II, Capo I, del Codice Penale (a Xtolo esemplificaXvo, i più significaXvi sono: art. 314 peculato; art. 316 peculato 

mediante profiUo dell'errore altrui; art. 316-ter indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato; art. 317 

concussione; art. 318 corruzione per l'esercizio della funzione; art. 319 corruzione per un aUo contrario ai doveri 

dell'ufficio; art. 319 ter corruzione in aW giudiziari; art. 319-quater induzione indebita a  

2. dare o promeUere uXlità; art. 322 isXgazione alla corruzione; art. 323 abuso d'ufficio; art. 326 rivelazione e 

uXlizzazione di segreX d'ufficio; art. 328 omissione o rifiuto di aW d'ufficio; art. 331 interruzione di un servizio 

pubblico o di pubblica necessità; art. 346-bis traffico di influenze illecite; art. 348 abusivo esercizio di una professione; 

art. 353 turbata libertà degli incanX; art. 355 inadempimento di contraW di pubbliche forniture; art. 356 frode nelle 

pubbliche forniture; art. 365 omissione di referto);   

3. aUuate in violazione dei codici di comportamento nazionale e/o aziendale o di altre disposizioni sanzionabili in via 

disciplinare;  

4. susceWbili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico;  

5. susceWbili di arrecare un pregiudizio d'immagine a questo Ente.   

6. Le condoUe illecite segnalate devono necessariamente riguardare situazioni di cui il whistleblower sia venuto 

direUamente a conoscenza “in ragione del rapporto di lavoro”, ossia a causa o in occasione di esso. Si deve traUare, 

dunque, di faW accaduX all'interno della propria amministrazione o comunque relaXvi ad essa.  

  

Art. 5  

FaA e aA che non cosBtuiscono ogge@o di segnalazione  

La segnalazione non può avere ad oggeUo rimostranze di caraUere personale del segnalante o rivendicazioni e istanze 

che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro e/o nei rapporX con superiore gerarchico o colleghi, per le quali 

occorre fare riferimento alla normaXva contraUuale generale.   
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Art.6  

Contenuto della segnalazione  

La segnalazione deve contenere tuW gli elemenX uXli per consenXre di effeUuare le dovute verifiche e/o accertamenX a 

riscontro della fondatezza dei faW oggeUo di segnalazione.  

Nello specifico, la segnalazione deve contenere:  

• le generalità del soggeUo che effeUua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione svolta all'interno 

dell'azienda;  

• l'indicazione, con relaXva descrizione, del faUo o comportamento oggeUo di segnalazione;  

• le circostanze di tempo e di luogo in cui il faUo è stato commesso;  

• il nominaXvo/i di colui o coloro che ha/hanno posto in essere i faW segnalaX;  

• ogni altra informazione uXle per l'istruUoria finalizzata alla ricostruzione dei faW segnalaX.  

  

Art. 7  

Tempi della segnalazione  

La segnalazione deve essere, non solo completa ed esausXva, ma anche tempesXva al fine di consenXre un'immediata 

istruUoria da parte degli organi competenX di questo Comune.  

  

Art.8  

Come segnalare  

Ogni segnalazione deve essere inviata uXlizzando il canale interno di segnalazione, aWvato da questo Comune e messo 

a disposizione sul sito internet isXtuzionale.   

A tal fine, l’ Unione Montana Valli Chisone e Germanasca ha predisposto, all'interno del proprio sito internet 

individuabile all'indirizzo hUps://unionemontanavallichisoneegermanasca.whistleblowing.it/ , nell’area 

“Amministrazione Trasparente” nella sezione “Altri contenuX” – soUosezione  

“Whistleblowing  che indirizza alla pagina dove compilare on line il modulo di segnalazione con tuW i daX richiesX per 

un correUo invio e gesXone della segnalazione. 
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Art. 9  

GesBone e verifica della segnalazione  

La gesXone e la verifica sulla fondatezza delle circostanze riportate nella segnalazione sono affidate al Responsabile per 

la Prevenzione della Corruzione.  

Una volta pervenuta la segnalazione sarà compito del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione provvedere, nel 

pieno rispeUo delle garanzie di riservatezza:  

1. alla protocollazione della segnalazione in apposito registro;  

2. all'apertura del relaXvo fascicolo al quale dovrà essere aUribuito un numero/codice progressivo che corrisponderà 

al nominaXvo del segnalante di cui solo il Responsabile conoscerà l'idenXtà (faUe salve le ipotesi di cui all'art. 10 del 

presente regolamento);  

3. all'aWvazione e conclusione della relaXva istruUoria.  

Nel corso dell'istruUoria il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione potrà:  

1. richiedere noXzie agli uffici interessaX;  

2. acquisire ogni Xpo di documentazione aWnente all'oggeUo della segnalazione; 

3. ascoltare tuW i soggeW che possono fornire informazioni uXli per l'accertamento dei faW; 

4. procedere all'audizione del segnalante, se richiesta da quest'ulXmo e/o ritenuta necessaria dal Responsabile stesso.  

5. Qualora la segnalazione risulX fondata, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, in relazione alla natura 

della violazione, provvederà a comunicare, per quanto di competenza, l'esito dell'accertamento:  

• al Presidente;  

• all'Ufficio ProcedimenX Disciplinari;  

• alle Organizzazioni Sindacali;  

• all'Autorità Giudiziaria, Corte dei ConX ovvero all'A.N.AC..  
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Art. 10  

Personale di supporto  

Per l'espletamento dell'istruUoria o di parte di essa il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione potrà avvalersi di 

personale di supporto dallo stesso individuato che collaborerà soUo la direzione dello stesso.  

L'aWvità istruUoria svolta dai suddeW soggeW dovrà essere trascriUa in un verbale / relazione da trasmeUere 

tempesXvamente al Responsabile stesso.  

  

Art. 11  

Comunicazione esito segnalazione al whistleblower  

Al termine della procedura il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione procederà a dare comunicazione al 

whistleblower dell'esito della segnalazione dallo stesso condoUa.  

  

Art. 12  

Obblighi di riservatezza sull'idenBtà del whistleblower  

Nella fase di gesXone e verifica della segnalazione nonché nell'ambito del procedimento disciplinare eventualmente 

avviato nei confronX del soggeUo cui si riferiscono i faW oggeUo della segnalazione, l'idenXtà del whistleblower deve 

essere proteUa, anche nei rapporX con i terzi cui l'amministrazione dovesse rivolgersi per le verifiche o per iniziaXve 

conseguenX alla segnalazione.   

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e tuW coloro che sono staX delegaX dal Responsabile 

nell'espletamento dell'aWvità istruUoria devono, pertanto, garanXre il rispeUo dell'anonimato del soggeUo segnalante. 

La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare nonché delle ulteriori forme di 

responsabilità previste dall'ordinamento.  

TuUavia, in oUemperanza a quanto stabilito dall'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, l'idenXtà del segnalante può essere 

rivelata quando è presente il consenso del segnalante.   

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'idenXtà del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, 

sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenX disXnX e ulteriori rispeUo alla 

segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tuUo o in parte, sulla segnalazione, l'idenXtà può essere rivelata 

ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.  
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Art. 13  

Obblighi di riservatezza e diri@o di accesso  

  

Nell'oWca di tutelare la riservatezza dell'idenXtà del soggeUo che effeUua la segnalazione, il documento, inteso quale 

aUo di segnalazione, non può essere oggeUo di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenX, ricadendo 

nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, leU. a) e comma 2, della L. 241/1990 e s.m.i..  

  

Art. 14  

Tutela del whistleblower  

  

L'art. 54-bis, comma 1, del d.lgs. 165/2001 dispone testualmente:  

“Il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei ConX o all'Autorità Nazionale AnXcorruzione 

(ANAC), ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condoUe illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o soUoposto ad una misura discriminatoria, direUa o indireUa, 

avente effeW sulle condizioni di lavoro per moXvi collegaX direUamente o indireUamente alla denuncia”. A fronte di tale 

disposizione, con il presente regolamento l’Unione Montana Valli Chisone e Germanasca assume l'impegno di garanXre 

quanto stabilito dalla legge in materia di tutela del whistleblower.  

Nei casi, tuUavia, in cui la segnalazione riporX informazioni false o nel caso in cui sia stata resa con dolo o colpa grave, le 

tutele previste all'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 (ivi inclusa la garanzia della riservatezza dell'idenXtà) cessano i propri 

effeW.  
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Art. 15  

Obblighi del personale dell’Unione Montana Valli Chisone e Germanasca 

  

TuUo il personale dipendente, convenzionato o che presta, a qualsiasi Xtolo, servizio per l’Unione Montana Valli Chisone 

e Germanasca è tenuto a garanXre la massima collaborazione al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e/o ai 

soggeW dallo stesso delegaX nell'espletamento dell'aWvità istruUoria, fermo restando l'obbligo di evitare qualsivoglia 

situazione confliUuale che possa, direUamente o indireUamente, inficiare l'imparzialità della procedura e la terzietà dei 

soggeW coinvolX nell'istruUoria.   

Il dipendente che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanX per l'accertamento 

dei faW segnalaX, rifiuta, senza giusXficato moXvo, la collaborazione richiesta dal Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione e dai soggeW dallo stesso delegaX ovvero rende dichiarazioni false o reXcenX, è soggeUo all'applicazione di 

sanzioni disciplinari, faUa salva la trasmissione all'Autorità Giudiziaria in presenza di circostanze penalmente rilevanX.  

  

Art. 16  

Diffusione del regolamento  

  

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione avrà il compito di assicurare la diffusione del presente regolamento 

a tuW i dipendenX mediante la pubblicazione dello stesso sul sito internet del comune e mediante affissione alla bacheca 

comunale.  


